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L'Italia 
nuovo stile 
per Cipro 

Per la nazionale già esclusa, ultima sfida di qualificazione agli europei 
in attesa che si sciolga il nodo dell'Urss. Il et gioca a fare l'inventore 
e schiera una squadra-fantasia con l'inedita coppia Zola-Roberto Baggio 
«Mi aspetto sensibili miglioramenti, tutto il resto non mi interessa» 

Archimede Sacchi 
Oggi a Foggia si gioca Italia-Cipro, ultima gara del 
gruppo 3 di qualificazione agli Europei (ormai per­
duti, possibile forfait dell'Urss a parte). Per Arrigo 
Sacchi siamo alla seconda prova, dopo i fischi rice­
vuti al debutto, un mese fa a Genova con la Norve­
gia (1-1 deludente). È la prima volta che la Nazio­
nale gioca a Foggia: l'unico giocatore locale, Baia­
no, partirà in panchina. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
FRANCESCO ZUCCHINI 

ITALIA-CIPRO 
(Raiuno oro 14.30) 

Zenga 
D. Baggio 

Mafainl 
Albertini 

Costacurta 
Baresi 

Zola 
Berti 
Viali) 

R. Baggio 
Evanl 

t Chrlstophy 
2 G. Costandlnou 
a Plttas 
4 K. Costandlnou 
• Nlcolaou 
a Tsagarls 
7 Kollandrls 
8 Sawa 
0 Soterlou 
10 Loannoy 
11 Charalambous 

• i FOGGIA. Arrigo Sacchi fi 
disteso e (abbastanza) sorri­
dente: tutta un'altra espressio­
ne rispetto a un mese fa, ai 
tempi del debutto che inter­
preto evidentemente ( e a ra­
gione) come una prima trap­
pola piena di insidie. -Oggi In­
vece ho molte certezze in più», 
conferma. E spiega: •State 
tranquilli: questa squadra in fu­
turo farà certamente bene. 
Quando parlo di squadra parlo 
di 20/22 giocatori, del gruppo 
che sto formando, perche non 
c'è ancora niente dì definitivo, 
stiamo facendo delle prove. 
Perciò alla critica chiedo un 
po' di pazienza e dico: abbia­
mo giocatori di qualità, maturi 

e motivati. Tranquilli». Tran­
quillità fi un lusso al timone 
della Nazionale: a parte il fatto 
che la causa azzurra vive gior­
ni di profonda incertezza (sa­
remo ripescati pei gli Europei? 
Nel caso, la preparazione pro­
grammata per Usa '94 potreb­
be subire mutamenti), c'è già 
la novità dell'accoppiata Zola-
Baggio a far parlare e sparlare. 
Zola, confinato sulla destra a 
beneficio dello juventino in 
crisi vera o presunta, ha parla­
to di un suo •sacrificio». Dice 
Sacchi: «Lasciamo stare i sacri­
fici, nel football non esistono, 
esistono semmai nelle persone 
che si alzano alle 6 di mattina 
per andare a lavorare. Da Zola 

Arbitro: R. Marco» (Spagna) 

Marcheglanl 12 0neslforou 
Ferrara 13 Chatslloukas 

Lombardo 14 Andreou 
Balano 1B LarKoy 

Casiraghi 16 Socratous 

CLASSIFICA 
P 6 V P SRIRi 

Urss 13 8 5 3 013 2 
Norvegia 9 8 3 3 2 9 5 

ITALIA 8 7 2 4 1 10 5 

Ungheria 8 8 2 4 2 10 9 
Cipro 0 7 0 0 7 2 23 

Albertini, Evani e Dino Baggio, il giorno dell'esordio 

D trio dalla feccia pulita 
s'affaccia in azzurro 
Prima maglia azzurra per Dino Baggio, Demetrio Al­
bertini e Alberigo «Bubu» Evani. A prescindere dal­
l'esperimento Zola-Baggio, sono le novità del gior­
no e forse la partita.epn Ciproè il test morbido e 
ideale^per le Ipfìitiè verifiche. Sacchi manderà in 
campo la squadra che ha giocato il primo tempo 
concio il Prato in amichevole. Speranze e promesse 
di due giovanissimi e di un «veterano». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

••FOGGIA. C'è un tris di fac­
ce nuove in maglia azzurra. Fa 
un po' effetto parlare di «faccia 
nuova», a dire il vero, incro­
ciando «Bubu» Evani, undici 
stagioni di Milan alle spalle, 29 
anni il prossimo 1 gennaio, 
giocatore che ha vinto tutto ciò 
che era possibile vincere nella 
ex squadra «stellare» di Sacchi. 
«Per la maglia azzurra mi ero ' 
messo il cuore in pace, fino a 
qualche mese fa. Certo, ci ave­
vo sperato per tanti anni, ma il 

gruppo di Vicini era già fatto, 
bello, solido e affiatato, mi ren­
devo conto che non c'era spa­
zio per me. Poi fi arrivato Sac­
chi in Nazionale e a quel punto 
un pensierino... É stato Ance-
lotti a farmi la confidenza: «Pri­
ma o poi Arrigo ti chiamerà». 
Qualcuno già azzarda frasi cat­
tive: eccolo Evani in azzurro, 
per forza, fi un raccomanda­
to.., «Ma quale raccomandato. 
Il fatto è che Sacchi può conta­
re su di me a occhi chiusi. 

quattro anni con lui hanno 
creato un rapporto ecceziona­
le, so a memoria quello che mi 
chiede di fare in campo». 

.A« alMJtt,fc(<»c»iW,08OYeusot«fl 
nuove davvero' Albertini e Di­
no Baggio hanno entrambi 20 
anni (sono nati nel 7 1 ) , ma II 
milanista è più giovane del col­
lega di un mese. Di lui (che so­
stituisce Anceiotti rispetto alla 
squadra anti-Norvegia) dice 
Sacchi: «Rispetto a Carletto, ha 
più visione di gioco». Assieme 
a Zola, Albertini fi In effetti 
l'autentica rivelazione del 
campionato, anche se da un 
mese a questa parte la sua 
condizione di forma fi un po' 
calata. Alcuni lo hanno so­
prannominato «il pretino» per 
via del fratello sacerdote e di 
quella sua aria da ragazzino 
per bene che ha tirato I primi 
calci al pallone In oratorio: c'è 
da dire però che Albertini si di­
stingue soprattutto dai compa­
gni per la sua aria distaccata. 

ho ricevuto invece una risposta 
estremamente positiva. Mi ha 
detto «sono già onorato di ve­
stire questa maglia, lei mi met­
ta in campo dove vuole, mi in­
teressa solo giocare». Qualco­
sa di simile me la disse Ance-
lotti prima di una gara col Real 
Madrid in cui mi venne a man­
care in extremis Evani. Buttai 
Carletto all'ala sinistra, forse 
l'unico ruolo dove mai avreb­
be dovuto giocare, e lui se la 
cavò benissimo, segnando pu­
re il primo gol. lo credo che 
proprio in queste situazioni 
emergano i personaggi giusti. 
Come Zola». Si gioca contro 
Cipro, una delle ultime squa­
dre-materasso in circolazione: 
all'andata fini 4-0, anche sta­
volta il punteggio sarà il male 

minore... «Sulla carta è tutto 
elementare: però se vinci e fai 
tanti gol è normale, se vinci o 
pareggi invece... Ribadisco: 
l'importante per me fi notare 
miglioramenti nel gioco di 
squadra, il resto mi interessa 
poco. L'unica difficoltà è per i 
giocatori da mandare in tribu­
na: hanno fatto tutti talmente 
bene in questi giorni che nes­
suno lo meriterebbe». Il caso 
sta aiutando il et in questi suoi 
piccoli tormenti: dopo Rizzitel-
li tornato a casa in anticipo per 
il malanno alla caviglia destra, 
anche Alessandro Bianchi ieri 
ha dato forfait per un improvvi­
so e violento attacco influen­
zale, mentre Eranio (contrat­
tura) si è allenato poco in que­
sti giorni e finirà In tribuna as­

sieme a Carboni, Carrera, 
Lombardo e Ferrara (o Ferri: 
che ieri aveva un forte mal di 
gola). La «rosa» si fi molto sfol­
tita: in panca finirà comunque 
Ciccio Baiano, pupillo dei tifosi 
di Foggia, anche se è scontato 
il suo ingresso nella ripresa. 
«Voglio precisare - ha detto il et 
• che se Baiano giocherà sarà 
per suo merito e non per un 
omaggio alla città. D'altra par­
te l'ho fatto debuttare io in az­
zurro a Genova». Resta l'espe­
rimento più interessante: Zola-
Roberto Baggio. Saranno com­
plementari? «Abbiamo due o 
tre giocatori di gran classe che 
giocano nello stesso ruolo: 
dobbiamo trovare il modo di 
utilizzarli senza snaturarne 
concetti e idee. Lasciarne fuori 

qualcuno sarebbe un lusso 
Qui bisogna completare un 
puzzle, ped na dopo pedina». 
Un grosso i.icoidggiamento a 
Sacchi è arrivato da Gianluca 
Vialli (che ha raggiunlo Meaz-
za come presenze in azzurro): 
«Arrigo è un vero profeta. Ed è 
eccezionale anche in questa 
sua voglio di salvare giocaton 
di talento e classe in difficoltà 
spesso non per causa loro (il 
riferimento e per Baggio, che 
stasera dopo la partila raggiun­
gerà Torino |>er partecipare al­
la festa natalizia della Juve, do­
ve chiama con Trapattoni le 
divergente nate in questi gior­
ni). La .sua non 0 una scom­
messa ma una maniera intelli­
gente di utilizzare al meglio i 
giocaton». La parola al campo. 

Baggio e Zola fraternizzano. L'Italia 2 di Sacchi s'affida alla fantasia dei due «piccoletti» 

quasi aristocratica. Dice: «Ho 
iniziato a giocare a calcio ad 
appena 5 anni e presto sono fi­
nito nel vivaio del Milan. Pen­
sare che nei «giovanissimi» fa­
cevo la riserva... ma ho saputo 
aspettare II mio turno». La svol­
ta nell'ottobre '88: «Sacchi mi 
voleva sempre più spesso agli 
allenamenti con la prima 
squadra, nel giro di tre mesi 
debuttai In serie A contro il Co­
mo». L'anno scorso la parente­
si al Padova, prima della gran­

de rentree. «So di non dovere 
bruciare le tappe, e poi nel cal­
cio si fa presto a scendere dal 
piedistallo. Quando sono arri- : 
vato qui a Coverciano ero 
emozionato, ora no. Mi hanno 
aiutato tutti: mentre Anceiotti 
mi telefonava per darmi qual­
che consiglio, De Napoli mi ha 
spiegato un sacco di cose. Una 
grande famiglia questa Nazio­
nale: la maglia azzurra la dedi­
co a tutto lo staff della squadra, 
a Berlusconi e a Capello. Loro 

hanno creduto sempre in me». 
L'ottimismo e la serenità di 

Albertini non sono le stesse in 
Dino Baggio e il motivo è sem­
plice. «SI, anch'io sono felice 
ma certo, sapessi dove gioche­
rò l'anno prossimo, sarebbe 
meglio Il Baggio 2 appartie­
ne infatti alla Juventus, che In 
estate lo ha girato all'Inter (in 
prestito) addirittura per l'affa-
re-Trapattoni: ora nell'Inter è 
diventato titolare, sta andando 
molto bene, si fi ambientato. 

forse vorrebbe restare. Però c'è 
la Juve che non molla. «L'Inter 
mi vuole tenere fino al '94? 
Mah, non so. lo appartengo al­
la Juve... no, lon credo pro­
prio che mi hterpellaeranno 
per chiedermi una preferenza, 
faranno tutto bro« Ma oggi il 
curioso «ostaggio» del nostro 
football debutta in Nazionale. 
«Meglio pensate a questa ma­
glia azzurra, adesso. Il massi­
mo delle soddisfazioni» 

LÌFZ 

Caro-biglietti 
di Italia-Cipro 
diventa 
un business? 

Vigilia di Italia-Cipro anche in Parlamento. Il senatore «ver­
de» Guido Pollice ha infatti «eternato» la sua sorpresa sulla 
gestione della vendita dei biglietti. Nel mirino, il presidente 
del Foggia, Pasquale Casillo (nella foto). «È molto curioso 
che la Federazione abbia deciso di passare ad un regime di 
monopolio nella vendita dei taglietti delle partite della Na­
zionale. Incomprensibile poi perché si sia voluto fare un re­
galo di Natale a Casillo concedendogli, attraverso il club 
«Cuore rossonero», l'esclusivii della vendita dei biglietti, 
maggiorati poi del dieci per cei ito tanto per arrotondare». 

Boxe: Cordoba 
drogato contro 
Nardiello? Scatta 
l'inchiesta Wba 

Rocco Agostino, manager di 
Vincenzo Nardiello. Iia pre­
sentato un reclamo alla 
WBA relativo al fallito «assal­
to» mondiale del pugile ita­
liano, nel match con il pana-
mense Victor Cordoba, per-

""""""^™^™—""""""'•" so per Kot all'undicesima ri­
presa. Agostino ha «allegato» a documento una cassetta, in 
cui è registrata una scena avvenuta fra l'ottava e la nona ri­
presa: nella sequenza, si vede Cordoba ingerire una sostan­
za misteriosa, prima masticala dal suo allenatore. 

Albertv i l le l 
Il 15 gennaio 
i convocati 
del club-Italia 

•Count-down» dei Giochi 
Olimpici invernali di Albert-
ville: meno cinquanta. Carlo 
Valentino, presidente della 
Federazione sport invernali, 
e Luciano Rimoldi, presi-
dente della Federazione 

" ^ — • " ^ ^ " , ~ ^ ~ ™ ^ — " ^ ^ sport del ghiaccio, hanno 
annunciato che comunicheranno entro il 15 gennaio i nomi 
dei convocati del club-Italia. Gli ultimi dubbi da sciogliere ri­
guardano i saltatori e il biathlon femminile. Intanto, nella 
conferenza stampa di fine anno del Coni, sono state presen­
tate le divise da «cerimonia» di azzurri e azzurre, disegnate 
dalla stilista Mila Schoen. 

Albertvil le2 
Premi boemi: 
una Skoda 
per ogni medaglia 

Una medaglia va) bene una 
Skoda: è lo slogan lanciato 
ieri dall'azienda automobili­
stica cecoslovacca. Ogni 
medaglia d'oro conquistato 
dagli atleti cecoslovacchi sa­
ia «ricompensata» con una 
Skoda Forman, formato di 

lusso. Stesso trattamento per gli «argenti», mentre i «bronzi» 
dovranno accontentarsi di una berlina Skoda Favorii 

Caldo: 
il «vecchio» 
Happel nuovo et 
dell'Austria 

Ejnst Happel, 66 anni, è il 
nuovo et della nazionale au­
striaca. Subentra a Dietmar 
Costantini, che aveva assun­
to l'incarico «prò tempore» 
I ottobre scorso. Happel è 
uno dei «santoni» de! foo.- ' 

"™~™'~ , ,~"^—"™™"^—* ball europeo. Profeta del 
calcio all'olandese, ha ottenuto i migliori risultati alla guida 
di Feyenord (Coppa Campioni '70), Amburgo (Coppa 
Campioni '83) e Anderiecht (tre scudetti). 

L'ex arbitro 
Marchese 
si dimette 
per protesta 

mai più venduti», Casarin 
arbitrale rappresentava un 

Lo staff Ferrari 
Ufficiale 
il ritorno 
di Postlethwaite 

L'ex arbitro internazionale 
_, ', Ciermaro Marchese si fi di-. 

" "ù, messo- dall'Aia;(Awotrwwó-
ne italiana arbitri) perprote-
siare contro le dichiarazioni 
rilasciate ad «Epoca» dal de-
signatore Paolo Casarin. Nel 

— servizio, dal titolo «Arbitri 
afferma che «un tempo la classe 
potere becero e ignorante». 

Definito nei suoi settori ope-
rtìtjvi il nuovo staff della ge­
stione sportiva Ferrari. Il set­
te re autotelaio fi stato affida­
te a Harvey Postlethwaite, il 
settore motori a Paolo Mass-
SJIÌ, la direzione sportiva a 
Sante Ghedini. li nuovo re­

sponsabile dell'ufficio stampa è Giancarlo Boccini. 

ENRICO CONTI 

Dopo il fallimento pisano, il tecnico romeno spopola col Brescia, secondo in B e che già lo ha riconfermato per il 1992-'93 

Lucescu ha trovato la via italiana al successo 
Mirtea Lucescu, 46 anni, allenatore rumeno del Bre­
scia secondo a due punti dall'Ancona, racconta la 
sua esperienza in Italia. «Il calcio italiano propone 
tantissime varianti. Il Milan per almeno tre anni è 
imbattibile. Credo nell'Inter: se a Orrico verrà lascia­
to il tempo, ha i mezzi per creare una seria antago­
nista ai rossoneri. Trapattoni è il migliore a gestire i 
giocatori: dal punto di vista umano è imbattibile». 

• DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CBCCARKLU 

• • BRESCIA. Mircea Lucescu 
ha un'aria soddisfatta. Loden 
blu, faccia furba e abbronzata, 
gli occhi aguzzi che scrutano I 
dettagli. Quello dei dettagli e 
delle sfumature dicono sia un 
suo pallino. Uno schema tatti­
co, per esemplo, lo fa ripetere 
dieci, cento, mille volte. Non 
sempre, però, perchè se uno lo 
capisce subito fi anche capace 
di farti giocare solo per diverti­
re. 

L'italiano lo parla benissi­
mo. Un italiano colorito, pieno 
di metafore poetiche che foto­
grafano bene ogni situazione. 
Di Brescia, per esempio, dice: 
•Le città assumono il colore 
delle soddisfazioni che prendi. 
Qui tutto va bene e io sto bene. 
Un buon colore, insomma. Per 
me era come un test: dovevo 
dimostrare di riuscir bene an­
che nel campionato Italiano. 
Non fi facile, perchè qui conta 
solo il successo. Solo che una 
cosa fi guidare una piccola 
squadra, un'altra avere a di­
sposizione il Milan o il Real 
Madrid. Invece qui vogliono 
tutti dei grancii risultati, magari 

solo perchè sci straniero...» 
Mircea Lucescu a Brescia sta 
ottenendo quello voleva. La 
squadra, seconda in classifica 
a due punti dall'Ancona, va a 
gonfie vele. Tutti lo stimano: i 
giocatori, i tifosi, Il futuro presi­
dente Corion!. Nessuno, so­
prattutto, gli fa fretta: Corion! 
infatti gli concede tutto il tem­
po che vuole. Prima gli ha fatto 
firmare un contratto triennale, 
poi, allarmato dalle pressioni 
della Sampdoria, si fi affrettato 
a ricordargli che la società, sia 
in A che in B. gli metterà a di­
sposizione dei giocatori di suo 
gradimento. 

Della sua brutta esperienza 
pisana, il tecnico rumeno non 
ama molto parlare. «Basta coi 
pettegolezzi, poi passo per 
presuntuoso. Il problema fi 
che una società deve difende­
re, se ci crede, le scelte dell'al­
lenatore. Io cercavo il gioco, 
solo che prima del gioco arrivò 
una bruttissima sconfitta per 
quattro a zero con la Fiorenti­
na. Anconetani andò fuori di 
testa arrivando addirittura a 
sottrarmi il controllo della 

Chi è 
Mircea Lucescu è nato il 21 
luglio 1945 a Bucarest. Spo­
sato, un figlio Ravdazan che 
gioca nel ruolo di portiere 
nello Sportul Studentsc, ha 
cominciato ad allenare nel 
1978 guidando il Corvini!, 
nella serie B rumena, squa­
dra che porta in A dove con­
quista un terzo posto. Dal 
1982 al 1987 è et della la na­
zionale ed elimina dalle 
qualificazioni per gli europei 
l'Italia di Bearzot. Nel 1986 
va alla Dinamo di Bucarest 
che lascia nel 90 per venire 
in Italia. Diventa allenatore 
del Pisa. Dopo 24 partite 
(con 13 sconfitte) viene 
esonerato. Da questa stagio­
ne guida il Brescia. 

Mircea Lucescu, 46 anni, 
tecnico sulla cresta 
dell'onda 

squadra . Un atteggiamento 
assurdo, che non ho potuto 
permettere». Lucescu, forse 
per educazione, forse perché 
non vuole crearsi la fama del 
rompiscatole, si ferma qui an­
che se, su Anconetani, potreb­
be affondare il coltello. 

La competizione. Eia paro­
la chiave su cui ha girato tutta 
l'esperienza italiana di Luce­
scu. «lo vengo da un paese, la 
Romania, dove la competizio­
ne quasi non esisteva. Tutto 
appiattito, tutto già deciso. In 
Italia, ovviamente, il problema 

è al contrario. Cosi, almeno in 
parte, sono cambiato. Pensale 
che ero stato io a creare l'uni­
ca concorrenza che c'era tra la 
DinamoeloSteaua». 

Ecco, fermiamoci un attimo 
su! campionato italiano. Dav­
vero è il più difficile del mon­

do? E se lo è, perchè? 
«Non posso dire che 11 calcio 

italiano sia il più divertente o 
spettacolare. Però posso dire 
con assoluta sicurezza che sia 
il più completo. E'interessan-
tissmo perchè propone una in­
finità di varianti. Questo è l'uni­
co paese dove ogni squadra 
gioca in modo diverso. In In­
ghilterra, per esempio, la diffe­
renza la fanno i giocatori. Chi 
ha I giocatori migliori vince. Il 
gioco invece fi uguale dapper­
tutto. Anche In Francia più o 
meno fi cosi. Qui ognuno pro­
pone la sua scuola calcistica. 
E'un laboratorio sempre aper­
to alle esperienze altrui. Tecni­
ci, grandi giocatori stranieri, 
tutti hanno contribuito ad al­
zarne il livello. Poi c'è l'obbligo 
di essere sempre originali. Bi­
sogna suscitare curiosità, atti­
rare la gente, far parlare di sé. 
Non tutto è sostanza, comun­
que il calcio italiano fi quello 
più completo...» 

Qual fi la squadra italiana 
che le piace di più? 

•Il Milan, senza dubbio. In 
pratica, grazie al lavoro di Sac­
chi, gioca a memoria. Capello 
poi le ha dato più sicurezza e 
tranquillità. Il Milan può aver 
dei problemi solo se gli manca 
la velocità. Per i prossimi tre 
anni nessuno pud contrastar­
lo, neppure la Juve. Bisognerà 
vedere L'Inter. Se a Orrico gli 
daranno tempo può costituire 
il Milan del futuro. Però ha bi­
sogno di molto tempo». 

Sacchi, per lei, ha inventato 
davvero qualcosa di nuovo? 

«Sacchi è stato molto bravo 
perchè ha utilizzato, nel cal­

cio, le metodiche d'allena­
mento di eltri soort. Poi ha sa­
puto coniugar»1 il lavoro con lo 
spettacolo. Non è facile, anzi 
difficilissimo, ma lui c'è nuoci­
lo». 

ETrapatloiu? 
«Direi che è i n monumento 

di cultura calcifica. Una cultu­
ra che sfmrta al meglio soprat­
tutto per gestire gli uomini. 
Trapattoni, nei rapporti umani, 
è eccezionale, uè sue idee ri­
flettono la sua educazione cal­
cistica: è l'essenza del calcio 
italiano, ma è giusto che sia 
cosi» 

Ma lei insonnia che calcio 
preferisce'' 

«Non amo le etichette. Zona, 
uomo sono aspetti diversi de! 
calcio. 1 miei gicicaton devono 
saper fare tutto, adattarsi alle 
circostanze per mantenere il 
controllo e l'Inziativa. Mi pia­
ceva molto la S.»mpdoria del­
l'anno scorso, che sintetizzava 
la mia idea di "evoluzione di­
namica" del gioco La squadra 
di Bosckov è andata oltre al 
vecchio concefo delle due 
scuole. Faceva lutto e per farlo 
ci vuole una grande sapienza 
tattica Peccato che alcuni gio­
catori come Dìssena e Cerezo 
erano ormai vece hi». 

Ultima domanda- cosa suc­
cederà nell'Est? 

«Dobbiamo cambiare tutto. 
Gli aiuti non servono quello 
che serve è far studiare i nostri 
figli, far lori capire che nulla è 
dato e che bisogna rimboccar­
si le maniche. E' difficile, per­
chè ori. la gente .'orrebbe ave­
re tutto, invece i peggio deve 
ancora arrivare-

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 14.25 Calcio, Italia-Cipro; 2125 Tg 1 sport 
Raidue. 13.20 Dribbling; 16.15 Pallavolo, Alpitour-Messaggero; 

17.45 Basket, Ranger-Fernet Bianca; 20.15 Tg2 Lo sport; 
24Norte sport, Pugilato. Aiello-Gaudiano. 

Raltre. 12.15 Sci. Coppa del mondo; 15.15 Rugby, Bilboa-Spartn; ' 
16.30 Pallanuoto, Ortigia-Giollaro. 

Trac. 10.40 Sci, Coppa del mondo; 19 Mondocalcio. 
Tele + 2. 13 La Grande Boxe; 15.45 Calcio, Liverpooi-Manche-

ster; 20 Calcio, Athletic-Valencla. 

BREVISSIME 
Morto Malagoli. L'ex calciatore del Bologna, 74 anni, aveva 

giocato 98 partite in maglia rossoblu negli anni 1941 -47. 
Campionato di Rio. L'ha vinto il Flamengo battendo 4-2 la Flu­

minense al Maracanà. L'andata eia finita 1 -1. 
Juventus. Ha battuto a Livorno il Senegal 2-1 ( 1 -1 ). I due gol so­

no stati realizzati da Galla. 
Caldo disciplina. I reclami di Lecce, Cosenza, Avellino e Paler­

mo contro le squalifiche di giocatori e allenatori (Di Marzio ' 
del Palermo), sono stati respinti. ! n più fi stato inibito il ds del 
Torino, Luciano Moggi, per 20 giorni. Sempre al Torino com­
minate 15 milioni di multe. 

Terry Norris. L'americano, campione del mondo superweftcr, -
vincitore di Ray Léonard, fi il «pugi le dell'anno». 

L'oro di Sydney. Premiati a Roma i pugili dilettanti distintisi ai ' 
mondiali '91 : con loro il campione dei medi Russo. 

TOTOCALC 

Avoli no-Lecce 
Bologna-Venezia 
Brescia-Piacenza 
Cosenza-Ancona 
Lucchese-Cesena 
Messina-Pisa 
Padova-Modena 
Reggiana-Palermo 
Taranto-Casertana 
Udinose-Pescara 
Clvltan. -V.Pesaro 
Giulianova-Rlmini 
Molfotta-Matera 

:io 
1 
i 
1 
1X 
1X 
1X2 
1 
1 
X1 
1 
1X2 
X2 
1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

XX 
12 

1 1 
X2 

XXX 
X12 

22 
12 

2X 
12 

2X2 
12X 


